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EMENDAMENTI 

La commissione per gli affari esteri invita la commissione per le libertà civili, la giustizia e gli 

affari interni, competente per il merito, a prendere in considerazione i seguenti emendamenti: 

Emendamento   1 

Proposta di regolamento 

Considerando 9 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (9 bis) Per evitare che i richiedenti le cui 

domande sono inammissibili o che 

verosimilmente non necessitano di 

protezione internazionale intraprendano 

un viaggio potenzialmente pericoloso dal 

loro paese di origine verso uno Stato 

membro, l'Agenzia dell'Unione europea 

per l'asilo, in collaborazione con la 

Commissione e gli Stati membri, provvede 

a informare i potenziali migranti in 

merito alle vie legali di accesso all'Unione 

e ai rischi della migrazione irregolare. 

Motivazione 

Il presente emendamento è inteso ad impedire la migrazione irregolare e a ridurre il numero 

di richieste di asilo basate su informazioni errate. 

 

Emendamento   2 

Proposta di regolamento 

Considerando 10 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (10 bis) Le difficoltà concernenti la 

gestione dei flussi migratori presso i 

centri di primo smistamento (cosiddetti 

"hotspot") negli Stati membri di primo 

approdo dimostrano la necessità di un 

approccio più cooperativo e concreto tra i 

paesi.  
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Motivazione 

L'emendamento sottolinea le motivazioni di un approccio comune dell'UE. 

 

Emendamento   3 

Proposta di regolamento 

Considerando 17 

 
Testo della Commissione Emendamento 

(17) Per evitare il trasferimento da uno 

Stato membro a un altro di richiedenti le 

cui domande sono inammissibili o che 

verosimilmente non necessitano di 

protezione internazionale o che 

rappresentano un pericolo per la 

sicurezza, è necessario garantire che lo 

Stato membro in cui è presentata per la 

prima volta la domanda ne verifichi 

l'ammissibilità in relazione al primo paese 

di asilo e al paese terzo sicuro ed esamini 

con procedure accelerate le domande 

presentate da richiedenti provenienti da 

un paese di origine sicuro indicato 

nell'elenco dell'UE e da richiedenti che 

presentano problemi di sicurezza. 

soppresso 

Emendamento   4 

Proposta di regolamento 

Considerando 20 

Regolamento (UE) 604/2013 

Considerando 16 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(20) Per garantire il pieno rispetto del 

principio dell'unità familiare e 

dell'interesse superiore del minore, è 

opportuno che il sussistere di una relazione 

di dipendenza tra un richiedente e suo 

figlio, fratello o genitore, a motivo della 

sua gravidanza o maternità, del suo stato di 

salute o dell'età avanzata, costituisca un 

criterio di competenza vincolante. 

Analogamente è opportuno che anche la 

presenza in un altro Stato membro di un 

(20) Per garantire il pieno rispetto del 

principio dell'unità familiare e 

dell'interesse superiore del minore, è 

opportuno che il sussistere di una relazione 

di dipendenza tra un richiedente e suo 

figlio, fratello o genitore, a motivo della 

sua gravidanza o maternità, del suo stato di 

salute o dell'età avanzata, costituisca un 

criterio di competenza vincolante. 

Analogamente è opportuno che anche la 

presenza in un altro Stato membro di un 
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familiare o parente che possa occuparsene 

costituisca un criterio di competenza 

vincolante quando il richiedente è un 

minore non accompagnato. Per scoraggiare 

i movimenti secondari dei minori non 

accompagnati, che non sono nel loro 

interesse superiore, in mancanza di un 

familiare o altro parente lo Stato membro 

competente dovrebbe essere quello in cui il 

minore non accompagnato ha presentato la 

prima domanda di protezione 

internazionale, salvo se si dimostri che ciò 

non è nell'interesse superiore del minore. 

Prima di trasferire un minore non 

accompagnato in un altro Stato membro, lo 

Stato membro che provvede al 

trasferimento dovrebbe accertarsi che 

l'altro Stato membro prenda tutte le misure 

necessarie e appropriate per garantirne 

l'adeguata protezione, in particolare che 

nomini tempestivamente uno o più 

rappresentanti incaricati di vigilare al 

rispetto di tutti i diritti di cui gode il 

minore. È opportuno che preceda 

l'eventuale decisione di trasferire il minore 

non accompagnato una valutazione del suo 

interesse superiore svolta da personale che 

possiede le qualifiche e le competenze 

necessarie. 

familiare o parente che possa occuparsene 

costituisca un criterio di competenza 

vincolante quando il richiedente è un 

minore non accompagnato. I minori 

separati dalla famiglia, che anche 

giuridicamente sono considerati minori 

non accompagnati, costituiscono una 

categoria distinta alla quale occorrerebbe 

riservare particolare attenzione. Per 

scoraggiare i movimenti secondari dei 

minori non accompagnati, che non sono nel 

loro interesse superiore, in mancanza di un 

familiare o altro parente lo Stato membro 

competente dovrebbe essere quello in cui il 

minore non accompagnato ha presentato la 

prima domanda di protezione 

internazionale, salvo se si dimostri che ciò 

non è nell'interesse superiore del minore. 

Prima di trasferire un minore non 

accompagnato in un altro Stato membro, lo 

Stato membro che provvede al 

trasferimento dovrebbe accertarsi che 

l'altro Stato membro prenda tutte le misure 

necessarie e appropriate per garantirne 

l'adeguata protezione, in particolare che 

nomini tempestivamente uno o più 

rappresentanti incaricati di vigilare al 

rispetto di tutti i diritti di cui gode il 

minore. È opportuno che preceda 

l'eventuale decisione di trasferire il minore 

non accompagnato una valutazione del suo 

interesse superiore svolta da personale che 

possiede le qualifiche e le competenze 

necessarie. 

 

Emendamento   5 

Proposta di regolamento 

Considerando 22 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(22) Per assicurare che siano realizzati 

gli obiettivi del presente regolamento e per 

rimuovere gli ostacoli alla sua 

applicazione, in particolare per evitare 

fughe e movimenti secondari tra gli Stati 

(22) Per assicurare che siano realizzati 

gli obiettivi del presente regolamento e per 

rimuovere gli ostacoli alla sua 

applicazione, in particolare per evitare 

fughe e movimenti secondari tra gli Stati 
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membri, occorre stabilire nel contesto della 

procedura chiari obblighi in capo al 

richiedente, di cui questi debba essere 

debitamente informato in tempo utile. La 

violazione di tali obblighi giuridici 

dovrebbe comportare conseguenze 

procedurali adeguate e proporzionate a 

carico del richiedente e conseguenze 

adeguate e proporzionate sulle sue 

condizioni di accoglienza. Conformemente 

alla Carta dei diritti fondamentali 

dell'Unione europea, lo Stato membro in 

cui si trova il richiedente dovrebbe in ogni 

caso accertarsi che ne siano soddisfatte le 

esigenze materiali immediate. 

membri, occorre stabilire nel contesto della 

procedura chiari obblighi in capo al 

richiedente, di cui questi debba essere 

debitamente informato in tempo utile. Il 

mancato adempimento di tali obblighi 

giuridici non dovrebbe pregiudicare il 

diritto del richiedente a un giusto ed equo 

processo, né deve comportare conseguenze 

non necessarie, inadeguate e 

sproporzionate rispetto alle sue condizioni 

di accoglienza. Conformemente alla Carta 

dei diritti fondamentali dell'Unione 

europea e alla Convenzione europea per la 

salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle 

libertà fondamentali, lo Stato membro in 

cui si trova il richiedente dovrebbe in ogni 

caso accertarsi che ne siano soddisfatte le 

esigenze primarie immediate. 

 

Emendamento   6 

Proposta di regolamento 

Considerando 24 

Regolamento (UE) 604/2013 

Considerando 19 

 
Testo della Commissione Emendamento 

(24) Al fine di assicurare una protezione 

efficace dei diritti degli interessati, si 

dovrebbero stabilire garanzie giuridiche e il 

diritto a un ricorso effettivo avverso le 

decisioni relative ai trasferimenti verso lo 

Stato membro competente, ai sensi, in 

particolare, dell'articolo 47 della Carta dei 

diritti fondamentali dell'Unione europea. Il 

diritto a un ricorso effettivo dovrebbe 

essere previsto anche in situazioni in cui 

non è stata adottata alcuna decisione di 

trasferimento ma il richiedente sostiene che 

la competenza appartiene a un altro Stato 

membro in quanto lì vive un suo familiare 

o, nel caso di un minore non 

accompagnato, un suo parente. Al fine di 

garantire il rispetto del diritto 

internazionale è opportuno che un ricorso 

effettivo avverso tali decisioni verta tanto 

sull'esame dell'applicazione del presente 

(24) Ogni persona soggetta alle 

disposizioni del presente regolamento 

dovrebbe avere diritto a un ricorso 

effettivo, mediante impugnazione o 

riesame, conformemente alla legislazione 

applicabile, in fatto e in diritto. Al fine di 

assicurare una protezione efficace dei 

diritti degli interessati, si dovrebbero 

stabilire garanzie giuridiche e il diritto a un 

ricorso effettivo avverso le decisioni 

relative ai trasferimenti verso lo Stato 

membro competente, ai sensi, in 

particolare, dell'articolo 47 della Carta dei 

diritti fondamentali dell'Unione europea. Il 

diritto a un ricorso effettivo dovrebbe 

essere previsto anche in situazioni in cui 

non è stata adottata alcuna decisione di 

trasferimento ma il richiedente sostiene che 

la competenza appartiene a un altro 

membro in quanto lì vive un suo familiare 
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regolamento quanto sull'esame della 

situazione giuridica e fattuale dello Stato 

membro in cui il richiedente è trasferito. La 

portata di tale ricorso effettivo dovrebbe 

limitarsi a una valutazione del rischio che 

sussista violazione dei diritti fondamentali 

del richiedente al rispetto della vita 

familiare, dei diritti del minore o della 

proibizione di trattamenti inumani o 

degradanti. 

o, nel caso di un minore non 

accompagnato, un suo parente. Al fine di 

garantire il rispetto del diritto 

internazionale e della pertinente 

giurisprudenza della Corte di giustizia 

dell'Unione europea e della Corte europea 

dei diritti dell'uomo, è opportuno che un 

ricorso effettivo avverso tali decisioni verta 

tanto sull'esame dell'applicazione del 

presente regolamento quanto sull'esame 

della situazione giuridica e fattuale dello 

Stato membro in cui il richiedente è 

trasferito o rimpatriato. La principale 

finalità di tale ricorso effettivo dovrebbe 

essere una valutazione del rischio che 

sussista violazione dei diritti fondamentali 

del richiedente al rispetto della vita 

familiare, dei diritti del minore o della 

proibizione di trattamenti inumani o 

degradanti. 

Motivazione 

Iniziando il considerando con il diritto a un ricorso effettivo e facendo riferimento alla 

giurisprudenza della Corte di giustizia europea e della Corte europea dei diritti dell'uomo, 

l'emendamento mira a rafforzare tale diritto. 

 

Emendamento   7 

Proposta di regolamento 

Considerando 26 

 
Testo della Commissione Emendamento 

(26) Per garantire una rapida 

determinazione della competenza e una 

rapida distribuzione dei richiedenti 

protezione internazionale tra gli Stati 

membri, è opportuno razionalizzare e 

abbreviare quanto possibile i termini per 

presentare le richieste di presa in carico e 

rispondere a tali richieste, per notificare la 

ripresa in carico e per eseguire i 

trasferimenti, nonché per presentare ricorso 

e decidere sul ricorso. 

(26) Per garantire una rapida 

determinazione della competenza e una 

rapida distribuzione dei richiedenti 

protezione internazionale tra gli Stati 

membri, è opportuno abbreviare quanto 

possibile, rispettando i diritti fondamentali 

dei richiedenti, i diritti delle persone 

vulnerabili, in particolare i diritti del 

minore e il principio fondamentale 

dell'interesse superiore del minore, 

nonché il principio del ricongiungimento 

famigliare, i termini per presentare le 

richieste di presa in carico e rispondere a 

tali richieste, per notificare la ripresa in 
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carico e per eseguire i trasferimenti, 

nonché per presentare ricorso e decidere 

sul ricorso. 

Emendamento  8 

Proposta di regolamento 

Considerando 32 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(32) È opportuno applicare una chiave 

basata sulla popolazione complessiva e 

sull'economia degli Stati membri come 

punto di riferimento nel funzionamento del 

meccanismo correttivo di assegnazione, in 

associazione a una soglia, affinché il 

meccanismo funzioni come mezzo per 

assistere gli Stati membri soggetti a una 

pressione sproporzionata. L'applicazione 

dell'assegnazione correttiva a vantaggio di 

uno Stato membro dovrebbe attivarsi 

automaticamente quando il numero di 

domande di protezione internazionale per 

cui uno Stato membro è competente supera 

il 150% della cifra indicata nella chiave di 

riferimento. Per tenere conto degli sforzi 

complessivi di ogni Stato membro, ai fini 

del calcolo occorre aggiungere il numero di 

persone effettivamente reinsediate in detto 

Stato membro al numero di domande di 

protezione internazionale presentate. 

(32) È opportuno applicare una chiave 

basata sulla popolazione complessiva, 

sull'economia degli Stati membri e sul 

livello di stabilità nei paesi terzi limitrofi 
come punto di riferimento nel 

funzionamento del meccanismo correttivo 

di assegnazione, in associazione a una 

soglia, affinché il meccanismo funzioni 

come mezzo per assistere gli Stati membri 

soggetti a una pressione sproporzionata. 

L'applicazione dell'assegnazione correttiva 

a vantaggio di uno Stato membro dovrebbe 

attivarsi automaticamente quando il 

numero di domande di protezione 

internazionale per cui uno Stato membro è 

competente supera il 150% della cifra 

indicata nella chiave di riferimento. Per 

tenere conto degli sforzi complessivi di 

ogni Stato membro, ai fini del calcolo 

occorre aggiungere il numero di persone 

effettivamente reinsediate in detto Stato 

membro al numero di domande di 

protezione internazionale presentate. 

Emendamento  9 

Proposta di regolamento 

Considerando 42 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(42) È opportuno istituire una rete di 

autorità competenti degli Stati membri che 

con l'aiuto dell'Agenzia dell'Unione 

europea per l'asilo favorisca la 

cooperazione pratica e la condivisione di 

informazioni su tutte le questioni connesse 

all'applicazione del regolamento, compreso 

(42) È opportuno istituire una rete di 

autorità competenti degli Stati membri che 

con l'aiuto dell'Agenzia dell'Unione 

europea per l'asilo favorisca la 

cooperazione pratica e la condivisione di 

informazioni su tutte le questioni connesse 

all'applicazione del regolamento, compreso 
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lo sviluppo di strumenti pratici e 

orientamenti. 

lo sviluppo di strumenti pratici e 

orientamenti. Tale rete dovrebbe poter 

collaborare con le autorità dei paesi di 

transito, dei paesi di origine, dei paesi 

candidati e potenzialmente candidati, dei 

paesi del vicinato europeo, nonché con le 

organizzazioni internazionali, 

segnatamente le agenzie delle Nazioni 

Unite e le organizzazioni non governative. 

 

Emendamento   10 

Proposta di regolamento 

Considerando 52 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(52) Per valutare se il meccanismo 

correttivo di assegnazione previsto dal 

presente regolamento consegua gli obiettivi 

di garantire un'equa ripartizione delle 

responsabilità tra gli Stati membri e di 

alleviare la pressione sproporzionata a 

carico di alcuni Stati membri, la 

Commissione dovrebbe riesaminare il 

funzionamento del meccanismo e in 

particolare verificare che la soglia per 

l'attivazione e la cessazione 

dell'assegnazione correttiva garantisca 

realmente un'equa ripartizione delle 

responsabilità tra gli Stati membri e il 

rapido accesso dei richiedenti alle 

procedure di concessione della protezione 

internazionale in situazioni in cui uno Stato 

membro debba affrontare un numero 

sproporzionato di domande di protezione 

internazionale per le quali è competente in 

virtù del presente regolamento. 

(52) Per valutare se il meccanismo 

correttivo di assegnazione previsto dal 

presente regolamento consegua gli obiettivi 

di garantire un'equa ripartizione delle 

responsabilità tra gli Stati membri e di 

alleviare la pressione sproporzionata a 

carico di alcuni Stati membri, la 

Commissione dovrebbe riesaminare il 

funzionamento del meccanismo e in 

particolare verificare che la soglia per 

l'attivazione e la cessazione 

dell'assegnazione correttiva garantisca 

realmente un'equa ripartizione delle 

responsabilità tra gli Stati membri e il 

rapido accesso dei richiedenti alle 

procedure di concessione della protezione 

internazionale in situazioni in cui uno Stato 

membro debba affrontare un numero 

sproporzionato di domande di protezione 

internazionale per le quali è competente in 

virtù del presente regolamento. A tale 

riguardo, la Commissione europea 

dovrebbe pubblicare, a intervalli regolari, 

il numero delle domande di protezione 

internazionale ricevute in ciascuno Stato 

membro, ivi compresi il tasso di risposta 

positiva, l'origine dei richiedenti e i tempi 

di evasione di ogni domanda. 
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Emendamento   11 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – lettera j 

Regolamento (UE) 604/2013 

Articolo 2 – lettera j 

 
Testo della Commissione Emendamento 

j) "minore non accompagnato": il 

minore che entra nel territorio degli Stati 

membri senza essere accompagnato da un 

adulto che ne sia responsabile per legge o 

per prassi dello Stato membro interessato, 

fino a quando non sia effettivamente 

affidato a un tale adulto; il termine include 

il minore che viene abbandonato dopo 

essere entrato nel territorio degli Stati 

membri; 

j) "minore non accompagnato": il 

minore che entra nel territorio degli Stati 

membri senza essere accompagnato da un 

adulto che ne sia responsabile per legge o 

per prassi dello Stato membro interessato, 

fino a quando non sia effettivamente 

affidato a un tale adulto; il termine include 

il minore che viene abbandonato dopo 

essere entrato nel territorio degli Stati 

membri, nonché i minori che sono stati 

separati da entrambi i genitori o da chi 

prestava loro principalmente assistenza, 

legalmente o abitualmente; 

Motivazione 

L'emendamento mira a ampliare l'ambito della definizione di "minori non accompagnati". 

 

Emendamento   12 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – paragrafo 3 

 
Testo della Commissione Emendamento 

3. Prima di applicare i criteri per 

determinare lo Stato membro competente 

a norma dei capi III e IV, il primo Stato 

membro in cui è stata presentata la 

domanda di protezione internazionale: 

soppresso 

a) esamina se la domanda di 

protezione internazionale sia 

inammissibile ai sensi dell'articolo 33, 

paragrafo 2, lettere b) e c), della direttiva 

2013/32/UE, quando un paese che non è 

uno Stato membro è considerato primo 

paese di asilo o paese terzo sicuro per il 

richiedente, e 
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b)  esamina la domanda con 

procedura accelerata ai sensi dell'articolo 

31, paragrafo 8, della direttiva 

2013/32/UE, quando si applicano i 

seguenti motivi: 

 

i)  il richiedente è cittadino di paese 

terzo, o un apolide che in precedenza 

soggiornava abitualmente in un paese 

terzo, designato quale paese di origine 

sicuro nell'elenco comune dell'UE di 

paesi di origine sicuri stabilito con 

regolamento [proposta COM (2015) 452 

del 9 settembre 2015], oppure 

 

ii)  il richiedente può, per gravi 

ragioni, essere considerato un pericolo 

per la sicurezza nazionale o l'ordine 

pubblico dello Stato membro, ovvero è 

stato espulso con efficacia esecutiva per 

gravi motivi di sicurezza o di ordine 

pubblico a norma del diritto nazionale. 

 

 

Emendamento   13 

Proposta di regolamento 

Articolo 6 – paragrafo 1 – lettera a 

 
Testo della Commissione Emendamento 

a) che il diritto di chiedere protezione 

internazionale non implica per il 

richiedente la possibilità di scegliere lo 

Stato membro competente per l'esame 

della domanda di protezione 

internazionale; 

a) che il diritto di chiedere protezione 

internazionale non implica per il 

richiedente la possibilità di scegliere lo 

Stato membro competente per l'esame 

della domanda di protezione 

internazionale, a meno che non sia 

ammissibile al ricongiungimento 

familiare; 

 

Emendamento   14 

Proposta di regolamento 

Articolo 6 – paragrafo 2 – comma 2 

Regolamento (UE) 604/2013 

Articolo 6 – paragrafo 2 – comma 2 

 
Testo della Commissione Emendamento 
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Ove necessario per la corretta 

comprensione del richiedente, le 

informazioni sono fornite anche oralmente, 

ad esempio in relazione con il colloquio 

personale di cui all'articolo 7. 

Ove necessario per la corretta 

comprensione del richiedente, le 

informazioni sono fornite anche oralmente, 

ad esempio in relazione con il colloquio 

personale di cui all'articolo 7. Se il 

richiedente è un minore, questi riceve le 

informazioni in modo comprensibile per 

un bambino. 

Motivazione 

L'emendamento mira ad affrontare la situazione specifica dei minori rafforzando i loro diritti. 

È legato agli emendamenti agli articoli 7, 8 e 10. 

 

Emendamento   15 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 – paragrafo 3 

Regolamento (UE) 604/2013 

Articolo 7 – paragrafo 3 

 
Testo della Commissione Emendamento 

3. Il colloquio personale è effettuato 

in una lingua che il richiedente comprende 

o che ragionevolmente si suppone a lui 

comprensibile e nella quale questi è in 

grado di comunicare. Ove necessario, gli 

Stati membri si avvalgono di un interprete 

che sia in grado di garantire una 

comunicazione adeguata tra il richiedente e 

la persona che effettua il colloquio 

personale. 

3. Il colloquio personale è effettuato 

in una lingua che il richiedente comprende 

o che ragionevolmente si suppone a lui 

comprensibile e nella quale questi è in 

grado di comunicare e, se necessario, in 

modo comprensibile per un bambino. Ove 

necessario, gli Stati membri si avvalgono 

di un interprete che sia in grado di 

garantire una comunicazione adeguata tra il 

richiedente e la persona che effettua il 

colloquio personale. 

Motivazione 

L'emendamento mira ad affrontare la situazione specifica dei minori rafforzando i loro diritti. 

È legato agli emendamenti agli articoli 6, 8 e 10. 

 

Emendamento   16 

Proposta di regolamento 

Articolo 8 – paragrafo 1 

Regolamento (UE) 604/2013 

Articolo 8 – paragrafo 1 
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Testo della Commissione Emendamento 

1. L'interesse superiore del minore 

deve costituire un criterio fondamentale 

nell'attuazione, da parte degli Stati 

membri, di tutte le procedure previste dal 

presente regolamento. 

1. L'interesse superiore del minore 

deve essere accertato su base sistematica e 

costituisce il criterio fondamentale 

nell'attuazione, da parte degli Stati 

membri, di tutte le procedure previste dal 

presente regolamento. 

Motivazione 

L'emendamento mira a rafforzare i diritti dei minori e a rafforzare gli obblighi degli Stati 

membri nei loro confronti. È legato agli altri emendamenti all'articolo 8. 

 

Emendamento  17 

Proposta di regolamento 

Articolo 8 – paragrafo 2 

Regolamento (UE) 604/2013 

Articolo 8 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Ogni Stato membro nel quale deve essere 

presente il minore non accompagnato 

provvede affinché un rappresentante lo 

rappresenti e/o assista nelle pertinenti 

procedure previste dal presente 

regolamento. Il rappresentante possiede le 

qualifiche e le competenze necessarie ad 

assicurare che durante le procedure svolte 

ai sensi del presente regolamento sia tenuto 

in considerazione l'interesse superiore del 

minore. Tale rappresentante ha accesso al 

contenuto dei documenti pertinenti della 

pratica del richiedente, compreso l'apposito 

opuscolo per i minori non accompagnati. 

Ogni Stato membro nel quale è presente il 

minore non accompagnato provvede 

affinché un rappresentante ben formato 

venga nominato immediatamente dopo il 

suo arrivo e lo rappresenti e/o assista nelle 

pertinenti procedure previste dal presente 

regolamento. Il rappresentante possiede le 

qualifiche e le competenze necessarie ad 

assicurare che durante le procedure svolte 

ai sensi del presente regolamento sia tenuto 

in considerazione l'interesse superiore del 

minore. Tale rappresentante ha accesso al 

contenuto dei documenti pertinenti della 

pratica del richiedente, compreso l'apposito 

opuscolo per i minori non accompagnati.  

Il presente paragrafo lascia impregiudicate 

le pertinenti disposizioni dell'articolo 25 

della direttiva 2013/32/UE. 

Il presente paragrafo lascia impregiudicate 

le pertinenti disposizioni dell'articolo 25 

della direttiva 2013/32/UE. 

 Data la loro vulnerabilità, i minori non 

accompagnati dovrebbero essere trasferiti 

in un altro Stato membro solo ove tale 

trasferimento sia nel loro interesse 

superiore. 
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Motivazione 

L'emendamento mira a rafforzare i diritti dei minori non accompagnati e a sottolineare che 

allo Stato spetta la responsabilità nei loro confronti. 

 

Emendamento   18 

Proposta di regolamento 

Articolo 8 – paragrafo 3 – lettera a 

Regolamento (UE) 604/2013 

Articolo 8 – paragrafo 3 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) le possibilità di ricongiungimento 

familiare; 

a) la tutela della vita familiare, 

incluse le possibilità di ricongiungimento 

familiare; 

Motivazione 

L'emendamento mira a rafforzare le garanzie per i minori, ampliando gli obblighi degli Stati 

membri nei loro confronti. È legato agli altri emendamenti all'articolo 8. 

 

Emendamento   19 

Proposta di regolamento 

Articolo 8 – paragrafo 5 – comma 3 

Regolamento (UE) 604/2013 

Articolo 8 – paragrafo 5 – comma 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Il personale delle autorità competenti di cui 

all'articolo 47 che tratta domande relative a 

minori non accompagnati ha ricevuto e 

continua a ricevere una specifica 

formazione in merito alle particolari 

esigenze dei minori. 

Il personale delle autorità competenti di cui 

all'articolo 47 che tratta domande relative a 

minori non accompagnati ha ricevuto e 

continua a ricevere una specifica 

formazione in merito alle particolari 

esigenze dei minori. Tale formazione 

include moduli sulla valutazione dei rischi 

per fornire un'assistenza e una tutela 

mirate alle esigenze individuali del 

minore, riservando particolare attenzione 

all'identificazione precoce delle vittime di 

tratta e abusi, nonché alla formazione 

sulle buone pratiche per impedire le 

sparizioni. 
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Motivazione 

L'emendamento mira ad affrontare la situazione specifica dei minori, rafforzando le garanzie 

relative all'offerta di un'adeguata assistenza da parte delle autorità competenti degli Stati 

membri. È legato agli emendamenti agli articoli 7, 8 e 10. 

 

Emendamento   20 

Proposta di regolamento 

Articolo 10 – paragrafo 5 

Regolamento (UE) 604/2013 

Articolo 10 – paragrafo 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

In mancanza di un familiare o di un parente 

di cui ai paragrafi 2 e 3, è competente lo 

Stato membro in cui il minore non 

accompagnato ha presentato per la prima 

volta la domanda di protezione 

internazionale, salvo se si dimostri che ciò 

non è nell'interesse superiore del minore. 

In mancanza di un familiare o di un parente 

di cui ai paragrafi 2 e 3, è competente lo 

Stato membro in cui si trova il minore non 

accompagnato o in cui ha presentato una 

domanda di asilo, purché ciò sia 

nell'interesse superiore del minore. 

Motivazione 

Questo emendamento è legato al precedente presentato all'articolo 8. Lo Stato è responsabile 

di qualsiasi minore non accompagnato presente sul proprio territorio. 

 

Emendamento   21 

Proposta di regolamento 

Articolo 19 – paragrafo 2 – comma 1 

Regolamento (UE) 604/2013 

Articolo 19 – paragrafo 2 – comma 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

Lo Stato membro nel quale è manifestata la 

volontà di chiedere la protezione 

internazionale e che procede alla 

determinazione dello Stato membro 

competente può, in ogni momento prima 

che sia determinata la competenza, 

chiedere a un altro Stato membro di 

prendere in carico un richiedente al fine di 

procedere al ricongiungimento di persone 

legate da qualsiasi vincolo di parentela, 

anche se tale altro Stato membro non è 

Lo Stato membro nel quale è manifestata la 

volontà di chiedere la protezione 

internazionale e che procede alla 

determinazione dello Stato membro 

competente può, in ogni momento prima 

che sia determinata la competenza, 

chiedere a un altro Stato membro di 

prendere in carico un richiedente al fine di 

procedere al ricongiungimento di persone 

legate da qualsiasi vincolo di parentela o 

sulla base di legami familiari, culturali o 
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competente ai sensi dei criteri definiti agli 

articoli da 10 a 13 e 18. Le persone 

interessate debbono esprimere il loro 

consenso per iscritto. 

sociali o di competenze linguistiche che 

renderebbero più agevole la sua 

integrazione in detto Stato membro, anche 

se tale altro Stato membro non è 

competente ai sensi dei criteri definiti agli 

articoli da 10 a 13 e 18. Le persone 

interessate debbono esprimere il loro 

consenso per iscritto. 

 

Emendamento  22 

Proposta di regolamento 

Articolo 29 – paragrafo 1 

Regolamento (UE) 604/2013 

Articolo 29 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Gli Stati membri non possono trattenere 

una persona per il solo motivo che sia 

oggetto della procedura stabilita dal 

presente regolamento. 

Gli Stati membri non possono trattenere 

una persona per il solo motivo che sia 

oggetto della procedura stabilita dal 

presente regolamento. Il trattenimento si 

applica sempre in ultima istanza e le 

misure alternative a esso sono sempre una 

priorità. I minori non sono trattenuti in 

quanto il trattenimento non può mai 

ritenersi nell'interesse superiore del 

minore. I minori e le famiglie con figli 

minori vengono alloggiati insieme, in 

comunità in cui non siano detenuti. 

Motivazione 

L'emendamento mira a garantire che siano adottate misure adeguate per i minori nel loro 

interesse superiore. 

 

Emendamento  23 

Proposta di regolamento 

Articolo 49 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

L'Agenzia dell'Unione europea per l'asilo 

organizza e promuove le attività di una rete 

delle autorità competenti di cui all'articolo 

47, paragrafo 1, per rafforzare la 

L'Agenzia dell'Unione europea per l'asilo 

organizza e promuove le attività di una rete 

delle autorità competenti di cui all'articolo 

47, paragrafo 1, per rafforzare la 
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cooperazione pratica e lo scambio di 

informazioni su tutte le questioni inerenti 

all'applicazione del presente regolamento, 

compreso lo sviluppo di strumenti pratici e 

orientamenti. 

cooperazione pratica e lo scambio di 

informazioni su tutte le questioni inerenti 

all'applicazione del presente regolamento, 

compreso lo sviluppo di strumenti pratici e 

orientamenti. Le autorità competenti dei 

paesi candidati e potenziali candidati e dei 

paesi del vicinato europeo possono essere 

invitate a collaborare con tale rete. 
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